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LE CROCIATE DEL QOIRIMALE D leader pds: «La coscienza civile e le forze della cultura hanno avuto il sopravvento» 
— — _ ^ _ ^ _ _ Per «L'Europeo» il presidente minacciò la Quercia: sì al decreto-spie o usciranno dossier 

E ora Cossiga batte in ritirata 
«Occhietto ha vinto, niente inchiesta su Togliatti» 
Intanto prevale 
il rispetto della storia 
CLAUDIA MANCINA 

D unque la «commissione Togliatti» non si fa più. 
Cossiga ha rinunciato - con amarezza, dice - al 
auo tentativo d' coinvolgere alcuni illustri stu- , 
diosi nella improbabile e inaudita iniziativa di 

^ ^ ^ ^ ^ definire d'autorità l'autenticità e il significato 
mm~mmm della lettera pubblicata da Panorama. Gli storici 
italiani hanno infatti sommerso quell'iniziativa con una gc-
ncrale e scandalizzata protesta che ne ha reso impossibile 
la prosecuzione. La campagna intimidatona mossa contro 
le memorie del Pei ha dunque conosciuto una significativa ' 
sconfitta. . ~ 

È importante che tale sconfitta si debba alla voce auto­
revole di una comunità scientifica più ancora che all'azio­
ne politica di un partito. Importante proprio perche fa risal­
tare meglio la spudorata strumentante di chi ha pensato di 
utilizzare un documento d'archivio, che richiederebbe di 
essere letto e studiato secondo norme scientifiche certe e 
categorie interpretative esposte alla verifica collettiva degli 
studiosi, per intervenire .nella campagna elettorale. Ormai 
appare chiarissimo che Togliatti, le sue lettere, le sue pre­
sunte malefatte, sono solo un pretesto, dietro cui vanno i 
gonzi, come quelli che vogliono cambiar nome alle strade. 

Ma la mobilitazione degli stonci 6 importante anche per 
un'altra, ancora più significativa ragione. Non siamo oggi di 
fronte ad una qualsiasi strumentalizzazione politica: non e 
solo l'attacco al Pds che 6 in gioco, ma qualcosa di molto 
più grave. Ciò che sta avvenendo 6 un processo confuso ma 
potente - del quale Francesco Cossiga porta una responsa­
bilità di primo piano - di cancellazione e di totale smarri­
mento della coscienza storica. Allo scopo, del tutto palese 
e dichiarato, di tagliare le radici del patto istituzionale e del­
l'attuale forma di Stato, si vuole interrompere, negare, rove­
sciare la memoria della storia del nostro paese e del nostro 
secolo. A questo serve delegittimare i comunisti, che sono 
stati parte costituente di quelpatto. • . • . / - > . -

In un articolo di qualche tempo la. Angelo Panebianco 
ha sostenuto che la Repubblica italiana aveva due fonti di 
legittimazione, tra loro contraddittorie: quella resistenziale 
- della quale i comunisti erano partecipi - e quella dell'an­
ticomunismo. Il Pei era dunque, contemporaneamente, 
dentro e (uon del patto istituzionale. Su tale contraddizione 
si e retto l'equiubno del dopoguerra, con la sua democrazia 
dimezzata. Oggi, venuto meno il polo comunista, l'antico­
munismo non e più presente a bilanciare l'altra legittima­
zione, quella derivante dalla Resistenza.. 

I '' - I Pei non c'è più e nessun muro può essere ele-
. vato contro il Pds. La democrazia non può con­

tinuare ad essere dimezzata: deve comunque 
ristrutturarsi, o allargandosi o restringendosi. 

^ ^ Dunque si rende necessario rompere il patto e 
^ ™ sostituirlo con un altro. Un patto più democrati­
co, più espansivo, o al contrario uno più ristretto? Un patto 
tra tutti i cittadini o uno tra pochi, i più potenti? Su questa 
semplice e drammatica alternativa si misura lo scontro in 
atto, il partito del presidente vuole costruire la seconda Re­
pubblica secondo un modello neo-autoritario, e non teme 
per questo di passare sulle rovine di quanto c e stato di 
buono nella pnma. -

Per ottenere questo scopo si deve tagliare la filiazione 
storica dalla Resistenza e dal dopoguerra, da quel momen­
to in cui i comunisti, il movimento operalo, le forze popola­
ri sedettero al tavolo istituzionale. Si deve dimenticare la 
storia e oscurarne la coscienza in intere generazioni di cit­
tadini. Allora la storia d'Europa viene presentata come un 
teatrino (tragico, ma pur sempre teatrino) delle forze del 
bene e del male, mentre quella d'Italia viene ridotta ad uno 
spaghetti-western, con armate bianche e rosse impegnate 
in battaglie di cartapesta. Èquesto il revisionismo storiogra­
fico? Ma vogliamo scherzare! La storiografia revisionista, 
francese, tedesca e italiana, si e posta l'obiettivo di aggredi­
re e smontare i meccanismi ideologici e gli schemi retorici 
della «storia dei vinciton». Qui invece siamo alla costruzione 
di un nuovo schema ideologico, in una nuova retorica dei 
vinciton, che banchetta coi resti degli sconfitti. 

Quella rappresentazione farsesca della storia italiana 
ed europea rischia di produrre guasti incalcolabili nel tes­
suto civile e morale del paese: già ne abbiamo avvisaglie 
nel dilagare dei localismi e dei razzismi. Il disorientamento 
delle giovani generazioni non è forse dovuto anche a que­
sto smarrimento dell'identità stonca? Oggi, nella necessità 
di cambiare le regole del gioco, ma per dare più potere ai 
cittadini, più respiro al processo democratico, non per pre­
cipitare in una specie di pcronismo senza radici e senza 
cultura, misuriamo ancora una volta la forza di quella di­
stinzione tra destra e sinistra che qualcuno considera de­
sueta, ma che si dimostra più viva che mai. 
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Fallita 
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degli 
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Galasso: 
«L'iniziativa 
sul comitato. 
non convinceva» 
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De Gasperi 
nel 1941 
esultò 
peri nazisti 
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La «campagna di Russia» di Cossiga si conclude, al­
meno per ora con una clamorosa ritirata. Il prcsU 
dente ha annunciato ieri che rinuncia alla commis­
sione di stonci su Togliatti. Al Tgl Cossiga ha com­
mentato: «Questa è una vittoria di Occhetto». Il lea­
der del Pds: «Hanno avuto la meglio la coscienza 
democratica e le forze della cultura». L'Europeo ri­
vela una minacciosa telefonata del Quirinale al Pds. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA «Questa ù una vit­
toria di Occhetto», cosi Cossi­
ga ha commentato la sua stes­
sa decisione di rinunciare alla 
commissione di storici che 
avrebbe dovuto indagare su 
Togliatti. Secondo il presiden­
te «parti della comunità scien­
tifica avevano preso posizione 
contro l'iniziativa, senza che 
altre parti dimostrassero un 
chiaro avviso favorevole». In 
effetti centinaia di storici si so­
no schierati contro l'ipotesi di 
una -storia di regime». Un iso­
lamento che ha pesato sulla . 
scelta del Quirinale. Ma deve 
esserci stato un intervento sul 
presidente anche da parte di 
Andreotti. 

Alla reazione -delle forze 
più avvedute della cultura ita­
liana» ha fatto riferimento, da 
Ivrea, anche il leader del Pds. 
Per Spadolini «ha vinto la ra­
gione». Chiuso un caso se ne 
apre subito un altro. L'Euro­
peo rivela che Cossiga avreb­
be telefonato al deputato del 
Pds Fracchia per sollecitare 
un atteggiamento positivo nei 
conlronti del decreto sul se­
greto di Stato. Di fronte al di­
niego del deputato pds Cossi­
ga avrebbe detto: >E allora 
usciranno dossier contro di 
voi...». Avvertito del latto, Cos­
siga ha commentato: «Se ha 
riferito quelle cose, Fracchia 6 
un volgare mentitore». • 

ALLE PAGINE 3, 4 e 5 

J.F.K., 
G\QAfO tA 

' OLIVER SfONlEi F.K., 
1 RAGGItWO M 
e&fflhlOOWXl 

r 

Policlinico nella bufera dopo la morte di un tossicodipendente per mancato soccorso 

De Lorenzo difende il medico di Roma 
«Campagna scandalista e qualunquista» 

Va in fiamme il letto 
Muore bruciata 
in una clinica privata 

Per il ministro della Sanità, De Lorenzo si tratta di 
«scandalismo e qualunquismo». Insomma la fine di 
Giovanni Silvestri, il giovane tossicodipendente 
morto al Policlinico di Roma, non è imputabile ai 
medici in servizio all'Accettazione del nosocomio • 
romano. Sposando la tesi dei difensori del medico 
che si è rifiutato di intervenire, il ministro se la pren­
de con gli infermieri. I testimoni. 

CARLO FIORINI 

• • ROMA II ministro della 
Sanità, De Lorenzo, sembra 
non aver dubbi. 1 medici non 
sono responsabili della mor­
te, dopo ore di agonia, del 
giovane tossicodipendente 
Giovanni Silvestri, nel corri­
doio davanti all'Accettazione 
del Policlinico di Roma. E tut­
to quello che si è detto e 
scritto, per De Lorenzo, puz-

. za di «scandalismo e qualun­
quismo». In fondo la colpa è 
degli infermieri che «non 

hanno spinto la barella den­
tro lo studio del medico». La 
stessa tesi sostenuta dalla di­
fesa del professor Rosa che, 
secondo le numerose testi­
monianze raccolte, ha rifiu­
tato di soccorrere il giovane. 
Secca replica degli infermie­
ri: «Rischiamo ritorsioni». An­
cora insoluto il giallo della 
firma del giovane Silvestri sul 
registro delle dimissioni. Il 
giudice ha disposto una peri­
zia calligrafica. 

RACHELE GONNELLI A PAGINA 8 Francesco De Lorenzo 

M Cinque storie di «malasa-
nità». A Pavia, ieri una donna 
di 87 anni è morta nel letto di ,», 
una clinica privata. Aveva ac- •>• 
ceso una sigaretta, le è caduta r 
tra la coperta e le lenzuola. Il > 
letto si è trasformato in un ro­
go. Locri, in Calabria: tocca a ; 
Renzo Guerrieri, 48 anni e tre 
figli. Lo hanno ricoverato sa- -
bato scorso in ospedale, ave­
va un'emorragia, ma nessuno j? 
se ne è accorto. Due giorni 1 
dopo, lunedi, l 'uomo. ha 
smesso di respirare. Modugno '. 

(Bari): chiesto il rinvio a giu­
dizio per quattro medici e un 
infermiere. Omicidio colposo, 
è l'accusa. Perchè Rosa Bar­
naba, 15 anni, due anni fa 
morì poche ore dopo un sem­
plicissimo, stupido intervento. 
A Mestre (Venezia), una don­
na di 63 anni è stata stroncata 
da un infarto. I medici le ave­
vano diagnosticato una gastn-
te. A Vieste (Foggia), un'altra 
donna: le negano per due vol­
te il ricovero, la uccide un'em­
bolia polmonare. »,,•*..-- .• 
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« Cosizzare» il malato, bello sport 
• • Le cronache dello sfa­
scio sanitario non danno 
tregua. Offrono ogni giorno 
un catalogo di efferatezze e 
errori che sembrano colpi­
re in primo luogo i più de­
boli, i senzadiritti e i senza 
risorse; ma che, a ben vede­
re, riguardano tutti: l'anzia­
na ospite arsa viva nella cli­
nica privata di Pavia, il tos­
sicomane abbandonato su 
una barella del Policlinico 
di Roma e, infine, il comu­
ne paziente di un qualun­
que ospedale. 

Il sistema sanitario è, in­
sieme, classista e interclas­
sista. Livella tutti gli utenti 
su standard infimi di assi­
stenza generale e, contem­
poraneamente, riproduce 
le discguaglianze nelle op­
portunità di sopravvivenza 
- e di vie di uscita - consen­
tite. Tutti sono destinati, in­
terclassisticamente, a usu­
fruire di mediocri o pessime 
prestazioni; alcuni, mag­
giormente dotati di risorse, 
riusciranno ad allestire dife­

se e a limitare i danni. Non i 
più deboli tra i deboli. 

Da questo punto di vista, 
l'agonia del tossicomane di 
Roma assume i contorni di 
una crudele rappresenta­
zione simbolica. L'ospeda­
le e il luogo dove l'indivi­
duo malato riceve cure af­
finché possa recuperare, in 
tutto o in parte, le sue ener­
gie, • forze, capacità. Ma 
quelle energie devono es­
sere riconosciute come tali 
e apprezzate da chi e ad­
detto a prestare le cure. Se 
la mentalità dominante in 
quel settore produce un at­
teggiamento di svalutazio­
ne nei confronti dei titolari 
di una particolare debolez­
za (il tossicomane, il mala­
to di mente, il vecchio), 
l'assistenza sanitaria fatal­
mente ne risentirà. Fatal­
mente verrà formulato quel 
giudizio: «Non ne vale la pe­
na». Fatalmente verrà stilata 
una gerarchia delle priorità 

LUIGI MANCONI 

e delle urgenze non sulla 
base del bosogno reale, ma 
del ruolo (e del valore) so­
ciale di chi chiede assisten­
za. . ' .! 
- Se, dunque, la tossico­

mania del giovane di Roma 
non «spiega» la sorte tocca­
tagli, essa contribuisce a il­
lustrare alcune regole di 
funzionamento del sistema 
sanitario. Tra queste, la co­
stante - seppure non pro­
clamata - emarginazione 
dei vecchi, dei cronici, dei 
folli, degli alcolisti, dei dro­
gati, dei terminali, degli «in­
curabili». Se fosse vera la 
frase attribuita al medico 
del Policlinico («non posso 
mica occuparmi di tutta 
l'immondizia che gira per 
Roma»), essa costituirebbe 
- oltre che l'espressione 
scellerata di un individuo 
pericoloso - la manifesta­
zione di un orientamento.in 
qualche misura istituziona­
le. Richiama, infatti, lo siile 
del trattamento riservato da 

una parte del personale 
medico e paramedico ai ri­
coverati negli ospedali psi­
chiatrici. I quali (contraria­
mente a tutte le scemenze 
dette sulla" legge 180 che 
avrebbe «liberato i matti») 
ammontano a oltre tremila, ' 
chiusi negli oltre cento ma­
nicomi regolarmente - e 
spesso atrocemente - fun­
zionanti nel nostro paese. 
. Contro . questo stato di 

cose, . sembrano • vane > le 
molte campagne fatte, ' le 
tante denunce gridate, il la­
voro di una associazione 
come il Tribunale del mala­
to. Il che costituisce un ulte­
riore motivo di pessimismo. 
Quello della sanità è un set­
tore dove l'organizzazione 
degli utenti ha avuto, negli 
anni più recenti, un suo pe­
so e un suo ruolo, dove sin­
dacati e associazioni di cit­
tadini hanno aperto verten­
ze e condotto trattative, ela­
borato piattaforme e soste­

nuto programmi. Sui diritti 
del malato appunto. ;, 

Di ciò sembra non esser­
vi traccia nel concreto «mo­
do di produzione» e nelle 
concrete > relazioni sociali 
del sistema sanitario, tutto­
ra governato da quella che 
sembra . l'irresistibile •• ten­
denza a cosizzare il malato. 
Ne consegue che il proble­
ma è, ne più né meno, che 
politico. Relativo, cioè, ai 
criteri che governano quel 
sistema, alle strategie della 
sua classe dirigente, i alla 
cultura del suo apparato 
medico e di quello ammini­
strativo. Ma, allora, cosa si 
aspetta a farne occasione 
di critica, di mobilitazione, 
di conflitto? Perché quel te­
ma non è al centro della 
campagna elettorale? Cosa 
c'è di più politico delle de­
cisioni riguardanti il diritto 
collettivo alla salute? Cosa 
c'è di più pubblico dell'in­
teresse alla tutela, e alla cu­
ra, dell'integrità fisica e psi­
chica dei cittadini? . 

Crisi industriale: Spetta alla Pirelli il poco apri­
l a D S V A I H b"° primato di aprire le liste 
la rireill di mobilità nelle grandi fab-
ìnìzia bnche colpite dalla crisi: il , 

. . . colosso chimico ha deciso • 
d licenziare ieri l'avvio delle procedure 

di licenziamento per 213 '• 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ operai alla Moldip di Sere- ' 

gno e di 50 impiegati della ' 
direzione milanese. 1 sindacali minacciano lo sciopero gè- » 
ncrale del gruppo. Un segnale duro mentre nei giorni scorsi 
si nutriva qualche speranza nella trattative per i grandi grup-

'•••-'• «•'«' A P A G I N A - = 1 5 ' pi industriali. 

Treviso, giallo 
della stricnina: 
trovata anche 
torta avvelenata 

hanno iniziato ad interrogare il 
analisi hanno confermato che 
qua minerale «Lora di Recoaro» 

Il capo della Cia 
a caccia di alleati 
per liquidare 
Saddam Hussein 

In casa di Gioconda Bentivo-
gli. l'anziana uccisa da un "• 
bicchiere di acqua minerale -
alla stricnina, c'era anche ' 
una torta imbottita dello ; 
stesso veleno. La donna, : 
non c'è più dubbio, ò stala 
assassinata da qualche pa­
rente. In serata i carabinieri 
figlio ed il nipote. Intanto le 
nessun'altra bottiglia di ac-
in circola/jone 6 pericolosa. " 
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Bush ha mandato in Arabia 
Saudita, Egitto e Israele il ca­
po della Cia, Gates, con l'in­
carico di discutere una «so- : 

luzione finale» accelerata 
contro Saddam Hussein. Gli 
Usa sono decisi ad approfit- ' 
tare del loro turno mensile di ' 
presidenza del Consiglio di • 

sicurezza dell'Onu per far coincidere diplomazia internaziO' 
naie e un'eventuale nuova azione militare. Tra le opzioni un 
bombardamento «dimostrativo». • *. * A PAGINA 1 1 

Olimpiadi neve 
AdAlbertville 
oggi il via 
Attese per Tomba 

I XVI Giochi olimpici della 
neve saranno inaugurati og- : 
gi ad Albcrtville (Francia), ? 
dove si sta vivendo una fre­
netica attesa per le prime 
gare. Molle le difficoltà orga­
nizzative mentre sono qua- ; 

_ _ _ — — » » — druplicati i prezzi di alberghi -
e nstoranti. La prima gioma- ' 

ta dedicata alla tradizionale cenmonia d'apertura (ore 17) •'• 
e ai primi incontn di hockey. Domani prime finali con spe- ' 
ranze azzurre nella 15 km di fondo donne. La conclusione 
domenica23. . . - . . ; . . „ . „ • ,> . • • N E L L O S P O R T 

Patto di Maastricht 
I Dodici firmano 
l'Unione politica 

Genscher e Waigel firmano i nuovi trattati europei 

SILVIO' TREVISANI A PAGINA 12 

Aragozzini nei guai 
Sanremo, chiesti 
12 rinvìi a giudizio 

GIANCARLO LORA 

M SANREMO. Mentre lervo-
no i preparativi per la 42" edi­
zione del Festival, la Procuia ' 
della Repubblica di Sanremo 
ha concluso la prima fase del­
l'inchiesta sulle tangenti lega­
ta alle ultime due edizioni del " 
concorso canoro. Al giudice • 
per le indagini preliminari è 
stato chiesto di rinviare a giù- • 
dizio dodici persone. I nomi ; 
verranno ufficialmente resi i 
noti soltanto oggi ma è certo " 
che nell'elenco ci sono il pa­
tron Adriano Aragozzini. co­
produttore esecutivo anche 
del prossimo Festival e il mar­
chese-impresario Antonio Ge­
rmi che con le sue esplosive 
dichiarazioni un i.nno fa die­
de il primo impulso all'avvio 
delle indagini. Secondo quan­

to accertato dall'inchiesta i 
due avrebbero distribuito, nel­
la veste di presunti corruttori, '. 
bustarelle per un • importo 
complessivo di 870 milioni di < 
lire. Numerosi anche i politici ' 
indiziali, fra cui l'ex sindaco di • 
Sanremo e oggi consigliere re­
gionale Leo Pippione, l'ex as­
sessore comunale al turismo • 
Giuseppe Fassola e il consi­
gliere comunale Guido Goya.. 
Ora il fascicolo è nelle mani 
del giudice Bracco che dovrà ' 
fissare l'udienza preliminare ' 
per il perfezionamento dei ' 
rinvìi a giudizio o eventuali ar­
chiviazioni. Comunque vada 
l'immagine del Festival è or­
mai compromessa e probabil- • 
mente l'edizione che sta per 
aprirsi non farà laville 
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